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Giomli 31 Maggio 1849 

ROMA e STAIO 

Se. 7:90 
PEU ANNO CTATA )( Semestre se. 3 60 

S 1 A 1 U ) ( ; Trimestre» 1 80 GIORNALE QUOTIDIANO ESTERO jj *%££ g PER ANINo 
F * 

AVVISO 
Etsando giunte molto tardi il Corriere Toscano siamo 

costretti ayuhllware un mezzo foglio soltanto. Il Corriera 
>di$ofognu s&guo a mancare, 
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li) diplomazia Francese in Stoma 
i 

I J I drplomnzlji 'questa volta invece di stancare si è slon­

oa'ta: ed Ceco clic il sig. Lcsscps, cavando dal suo diploma­

tico borsellino, quattro copie d'una stessa nota e propo­

nendo come novità cose vecchie , ci annunzia cavaliere­

scamente che in caso di non acccttazione la sua missione 
si avrh per compiuta e ci abbandonerà al nostro destino. 
Egli ha voluto fare l'ultimo spauracchio e far travedero 
ira le nubi la sua folgore vendicatrice: ma noi non vi ab­

biam creduto. Quando vengono a contrasto l'astuzia diplo­

matica e la lucidezza d'un principio incontrastabile, ancho 
senza essere innanzi nella carriera politica si ha il buon 
«senso di scovrire i tranelli. M. Lcsscps conosce lo slato di 
Parigi e il risultato delle elezioni, sa quel che si è passato 
nel consiglio do'ministri e prevede che fra breve le sua 
missione sarebbe legalmente finita: quindi astutamente vuol 
'.farla finir da sé. Gran dolore da vero! 17 arto diplomatica 
sinora piùo meno vincitrice, è venuta ad arrenare su d'un 
piccolo scoglio ed irremisìbilmente , dopo essersi posti 
in moto tulli quei mezzi ohe si tengono in serbo per simi­

li operazioni. Il senno romano in politica era prima un 
proverbio: ora prendiamo speranza a credere­che non era 
morto ancora. Però il governo francese non si poteva pre­

sentare in un modo più ingannatore : il suo agente parla 
ancora di protezione e lo dice con quell'aria di franchezza, 
che invece di sdegnarvi vi muove a riso. A sentirlo, i fran­

cesi son venuti a liberarci dagli austriaci, da' napoletani e 
dagli spagnoli: e non ci farebbe maraviglia f se dovessimo 
•aenlirc, che il re di Napoli è fuggito per una nota diplo­

matica spedita col mezzo di Garibaldi, che Bologna non 
ha dovuto cedere e che Ancona resiste per aiuti di Luigi 
Napoleone. 

Ma queste scene singolari son pur note in Francia. Co­

me mai quel generroso popolo può soffrire che il suo no­

me venisse così malmenato da un governo ipocrita? Oggi 
quando nell'Assemblea si lesse il secondo articolo della 
proposta Lcsscps. 1 ROMANI RECLAMANO LA PRO­

TEZIONE DELLA REPUBBLICA FRANCESE , donde 
surse lo spontaneo ed unanime NO, NO? Quale italiano 
non si sentirebbe superbo d'esser protetto dal popolo di 
Francia? E la Francia or si vede dal suo Gabinetto avvilita 

• n tal segno, che noi repubblicani dobbiamo rifiutarla per 
protettrice! Quale ipocrisia! parlar di protezióne mentre ci 
si preparavano le catene! Al quarto artìcolo le risa scop­

piarono da per tutto e ognuno pensava a che avevan ri­

'dotta la Francia le arti diplomatiche che la nota d' un suo 
• agente dovesse destare il riso! No, la Francia non può sof­

frire simile andamento. Essa ha potenza da manifestarsi 
abbastanza. Un suo governo non ha d'uopo di tranelli e d i­
ìpocrisie: può spiegarsi ben chiaro. 

.La nostra assemblea ha seguilo questa chiarezza: essa 
(manterrà il suo principio. Noi resisteremo e la nostra re­

sistenza gioverà non a noi solamente, ma alia Francia stes­

sa. Era necessaria la spedizione a Roma , perche inten­

desse qual razza d'uomini la governano. Speriamo che a 
quest'ora essi siano caduti per sempre. 

Costituente Romana 
h 

'Seduta del giorno 30 Maggio 
PRESIDENZA DEL CITTADINO BONAPARTK 

TiOllura del processo d'una tornata antoccdeiile, 
Jl Segretario legge la risposta data dal preside di Anco­

na il "24 Maggio al generale Austriaco che inlimava la re­

sa della città, risposta già da noi riportala nel nostro gior­
ri 

naie. Leggo quindi un'altra risposta falla dallo stesso Prc­
r 

side al generale Wimpffen del 25, con la quale lo assicu­

Vt\ ch'essendosi da costui posto in libertà il cittadino Aldo­

vrandi di Bologna, egli in cambio ave va liberato i membri 
dello famiglicGiraldi, Redini, ed Arsili­Mastaì. 

Giunge lettera del Triumvirato, dalla quale si ricava che 
gli Austriaci da Toscana minacciavano per Acquapenden­

te; che nel territorio napoletano sono sbarcati quattromila ' 
spagnuolì ; che un'altra nota è stata diretta da M. Lessops 
al Triumvirato. 

Presidente, Di questa nota son venute quattro copie, 
una al Triumvirato, la 2. al Municipio, la 3. al Presidente 
delt'Assemblea e la 4. a'rapprescntanti che si scelsero per 
conferire con M. Lesseps. 

Dietro invito del Presidente, Agostini legge, traducen­

dola in italiano la nota suddetta. Il sottoscritto Ferdinando 
di Lesseps ecc. ecc, 

Agostini legge — Dichiarazione inviata ecc. ecc. 
Considerando che la marcia dell' armata austriaca negli 

stati romani cambia la rispettiva posizione dell'armala fran­

cese e della romana; 
Considerando che gli austriaci avanzando su Roma po­

trebbero impadronirsi di posizioni minaccevoli per 1' ar­

mata francese; 
Considerando che il prolungamento dello statu quo , al 

quale dietro sua domanda aveva consentilo M. Oudinotpo­

trebbe divenire nocevole all'armala francese; 
Considerando che nessuna risposta si è data all'ultima 

nota diretta al Triumvirato, 
Invita le Autorità e l'Assemblea CostHucute"Romana a 

convenire su gli articoli seguenti: 
1. I romani reclamano la protezione della'repubblica 

francese fno% no). 
2. La Francia non contesta affatto alle popolazioni ro­

mane il dritto di pronunciarsi liberamente su la forma del 
loro governo. 

3. L'armata francese sarà accolta dai Romani come una 
armata amica. Essa prenderà gli accampamenti che giu­

dicherà convenevoli (rumori) per la difesa del paese e sa­

lute delle truppe. Rimarrà estranea ali amministrazione 
del paese. 

4. La Repubblica francese garanlisce contro ogni inva­

sione straniera i territori occupati dalle sue truppe (Risa 
-prolungate). 

IL' sotloscritlo di concerto con M. Oudinot avvisa che 
nel caso non saranno questi articoli immediatamente ac­

collati, egli riguarderà la sua missione come terminata 
{hatm viaggio) e l'armata francese riprenderà tutta la sua 
libera azione a 

Fattancl campo ecc. a'29 Maggio 18­19. 
Firmalo. Ferd. de Lesseps. 

Andreinì Fa vedere che M­ Lesseps non dice che lo 
stesso già detto. Lasciamo al Triumvirato di proseguire 
nella stessa linea sapientemente tracciala. La nostra con­

dotta ò semplice e netta, (applausi). 
Presidente. Prega il pubblico a non applaudire per non 

influire sul voto dell'Assemblea. 
Audinot. Sostiene il parere di Andrcini. 
L'Assemblea quindi decide scrivere al Triumvirato che 

deve proseguire per la difesa della Patria a fare ciò che 
crede necessario e che il Presidente avvisi il sig. Lesseps 
della presa deliberazione. 

Sorgono applausi o acclamazioni di Viva la Repubblica. 
Quindi la seduta si scioglie. 

Il Municipio Romano ha cosi risposto alla nota di M. 
Lesseps : 

Signore, 
Voi vedeste l'nltitmline del Popolo di Roma. La sua Munici­

palità non comprometterà giammai quull* ordino che voi qui am­
miraste ad onta delle difficili circostanze. Quindi, coercnlcnicnle 
alla propria istituzione ed alle .condizioni del paese, non può 
prendere alcuna parlo alle proposte connmicalele col vostro fo­
glio in data di oggi 29 maggio. 

In questa occasiono però la rappresentanza Municipale non 
deve licervi la sua convinzioneche rannata francese non possa 

nò direttamente nò indirelfnmente congiungersi al Croato, m 
portare altri danni ad una città tranquilla, alla sedo dc'.tnonii­
mentie delle arti, 

Aggradite raiigurio aincero di fclicilV e le proteste di fralci­
lanza. 

Pai Campidoglio li 29 maggio­1849. 
(Segmno> fa firme,,) ' 
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— Per decreto del triumvirato la santa casa di Loreto sonimi: 
r 

nistrerà immediatamente la somma dì se. 3flm. a bonefìcio­del ' 
pubblico erario. 

— È ordinata dai triumviri la formazione sul territorio della ^ 
repubblica di una legione polacca che combatterà sotto i segni di; 
Roma per Pindìpcodcmn italiana. Essa ascenderà a 2m. uomini o 
più 5 innalzerà il vessillo nazionale polacco colla sciarpa tricolore 
italiana ; eleggerà i suoi ufficiali ; ed avrà lo stesso soldo del no­
stro esercito. 

— La prima legione romana è sciolta. GPindividùi componctv 
ti la slessa che si arruoleranno nel nuovo reggimento di linea che ' 

r 

sarà formato sotto lo stesso nome e bandiera saranno dichiarati 
benemeriti della patria., ' 

— Il consiglio comunale di Roma, nella tornata del 24 maggio 
corr. decretò s'inviasse alla municipalità di Parigi copia della re­
lazione esibita dal consigliere Luigi Canina, intorno ai danni re­
cati il di 30 aprile decorso dall'esercito francese al Vaticano. 

— Abbiamo buone nuove da Ancona. Gli Austriaci si sforzano 
di bloccarla da terra e da maro. I nostri cannoni s'airrcllarami'a 
giustificare la protesta del Preside già pubblicata. Sembra che ini 
colpo ben aggiustalo abbia guasta una ruota ad un vaporò riemi­ < 
co : onde il resto della flottiglia sarebbe stato costretto n.prendere 
il largo. 

Dietro dichiarazione del generale austriaco, d'aver rihisciato li­
boro Postaggio Aldovrandi, il Preside, abbondando in generosÌlàv­
rilasciò le persone arrostale in Ancona per rappresaglia. 

( ATontìorp. ) 

SOLDATI 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 

Un popolo che ha una storia ha onore: i soldati sorti da 
questo popolonon possono essereche croi; perchè coll'ono­

re non transigono giammai ; e il soldato che non transige 
col proprio dovere ha il premio della vittoria: e voi o 
PRODI rottencste. 

La storia segnerà nei suoi fasti gli sforzi della Repub­

blica, e la storia non si cancella nò da calunnia, nò dall'in­

vidia. Coraggio: Dio e con noi. La patria che gioisce degli 
allori che raccoglieste contro lo straniero, e contro i sa­

telliti di un tiranno abborrito, vi eccita a nuove vittorie 
che fanno stabile la libertà e la fratellanza Italiana. 

Il Comitato Contrale dei Circoli romani, e di pubblica 
sorveglianza vi danno il bacio di amore e l'amplesso dì 
gratitudine. 

Li 27­Maggio 1849. 
Per il Presidente 

V. GAJASSI. 

CIVITAVECCHIA 29 Maggio 
(Corrispon.deÌIza del COSTZXPOIUNEQ) 

Ecco le notizie giunte qui questa mattina col vapore la 
Ville de Marseillc; 

Il Ministro M. Drouìn de Lhuys ha rimesso al ministro 
di Auslria in Parigi una nota in cui e disapprovata ne' ter­

mini i più energici la condotta tenuta dall'armata Austria­

ca a Livorno e a Bologna. x\l medesimo tempo il sig. Sor­
i 

riércs è parlilo per Vienna con dispacci di altissima impor­

tanza. Si parla niente dimeno che di una formale dichia­

razione di guerra all'Austria ed alla Russia: alla prima per 
la maniera indegna onde è intervenuta in Toscana, alla se­

conda per essere intervenuta in Austria. Quello che certo 
si è che i fondi il giorno 21 ribassarono a Parigi sino al 74 
ma poche ore dopo risalirono e si fermarono all'81 cioè 
sempre 7 franchi al di sottp del corso del 20, 

Il Ministero Rarrot ha data la sua dimissione in massa 
che è stata accettata. Il sig. Dufaure, incaricato della for­

mazione del nuovo ministero, non è. riuscito che a com­

porne uno provvisorio lino alla riunione della Legislativa, 
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In questa combinazione precaria entrerebbero col citato 
Dufaure ministro dcH'interno e Presidente del Consìglio , 
Bedeau alla guerra,, Bixio all' estero, Lainé alla marina e 
Gouin alle Finanze. Questi cambiamenti nel personale e 
nella politica del governo francese si attribuiscono all'ele­

zioni in cui un buon terzo sono di decisi socialisti e due 
terzi di moderati ma in grandissima parte repubblicani 
sinceri. Sicché la causa della reazione è perduta in Fran­

cia ancora e quindi in Germania, Un campo di lOOm. uo­

mini sembra deciso al Reno, ed un forte aumento nell'ar­

piata delle Alpi. In Marsiglia e in Tolone s'imbarcano sem­

pre nuove truppe per l'Italia centrale, che evidentemen­

te non possono essere destinate solo per Roma. 
Si sparge nel momento la notizia della morte de! re di 

Sardegna. Ma io la credo prematura, Il fatto è che il 26 
stava malissimo, e si facevano preghiere nelle chiese per 
lui! Gli sì era praticata la decima sanguigna; ed avea pas­

sata la notte in grandi dolori. 
I francesi qui fremono dal desiderio di battersi cogli 

austriaci. Gli uflìzialì assicurano che se le due armate si 
troveranno in vicinanza , non vi sarà forza di disciplina 
che potrà contenere il soldato francese dall'altaccare lau­

«triaco. Noi siamo alla vigilia di grandissimi avvenimenti. 
Le costituzioni più non si vogliono nò dai principi nò dai 
popoli. Quelli ci vedono un germe permanenls di rivolu­

zione, questi ci vedono un dispotismo smoderato. La guer­

ra sarà dunque tra 1' assolutismo e la repubblica. I due 
prineipii sono a fronte l'uno dell' allro. A Iransazioni non 
vi è più luogo. Ma la causa dei popoli non può esser per­

duta. 
P.S. Si parla di una nuova insurrezione accaduta in Pa­

ferino, al vedervisi la bandiera del Borbone sostituita alla 
bandiera sicula­italiana. Le truppe napoletane sarebbero 
state un'altra volta battute e disperse a quattro­venti. La 
notizia (' avrebbe portata a Gaeta il vapore il Palermo , 
giuntovi direttamente da Palermo, a precipizio e pariito­

ue l'indomani colla stessa fretta. 

Altro corrjsponder.le dì Civitavecchia ci scrive che ieri 
è giunto in quel porto il piccolo Vapore Francese da guer­

ra I Arial. Per di lui mezzo si è avuta contezza dell'arrivo 
nella rada di Gaeta della llotla Spagnuola composta d' una 
fregata a vela, di due vapori, e d'una Gabarra. Sbarcaro­

no da quella 4500 uomini di truppa con soli 30 Cavalli e 
duccnto arligUerì senza pezzi di Cannone , perchè sì sup­

pone si abbino a provvedere di artiglieria nell'arsenale di 
Gaeta. 

Sappiamo inoltre dallo stesso corrispondente , che col 
Vapore Mercantile La ville de Marscille giunto nel giorno 
stesso 29 , da Marsiglia, Genova e Livorno si hanno varie 
consolanti notizie sulla pubblica opinione che colà regnava 
sulla probabilità che il Governo di Francia sia per impor­

re alte truppe Austriache di ritirarsi dagli Slati Romani: e 
che in caso diverso sarebbe inlimata la guerra. La quale 
disposizione si estende ad ogni altro intervento di truppa 
straniera. In genere si conferma sempre la disposizione e 
la tendenza al riconoscimenlo della Romana Repubblica Co­

me si accorda ciò che si scrìve da Civitavecchia con la 
condolla del sig, Lesseps ? 

La stessa sera del 29 partì da quel porto il Vapore da 
guerra il 7enaro diretto a Tolone dopo avere imbarcato 

■r 

un corriere che attendeva dal Campo Francese 
TORINO 25 maggio 

Il foglio ufficiale annunzia alquanto aggravata la malat­

tia di Vittorio Emanuele 
—p II Re venne salassato ieri per la deuinqa vo|tat 

(liisorgimcnto.) 
• ' -

Francia 
I=AR.IG2 20 Maggio 

1 b 

Alcuni giornali alTennano essere stala accettata la di­

missione del ministero, ed incaricato il signor Dufaure di 
formare un nuoyo gabinetto, il quale verrebbe composto 
posi : Dufaure ministro dell'interno, e presidente del consi­

glio: Bedeau, guerra ; lìisio , esteri ; il vice­ammiraglio 
Lainé, marina ; Gouin /"altri Goudchaux) Gnanze. 

— li.sig. Droùiu De Lhuys, ha rimesso al ministro d 
Austria a Parigi una nota la quale contiene in termini e­

nergici la piena disapprovazione della condotta che tenne­

ro le truppe austriache a Livorno e Bologna. 
— Parecchi giornali annunziano che il sig, di Ferrières 

è partilo per Vienna, latore dj dispacci duna grande im­
por lanza. 

Queste notizie cpqferowno quanto abbiamo ieri apnun­

?iato su tal proposito. 

,** 

La situazione diviene di giorno in giorno più di Ilici le; il 
gabinetto ò in piena crisi ; la guerra è giudicata da lutti 
imminente ed inevitabile. \ 

(( maresciallo Bugcaud , chiamato frettolosamente da 
Lione da uh dispaccio telegrafico, è giunto in Parigi que­

sta matlina. 
Si ignora lo scopo di questo precipitoso viaggio: parec­

chi lo dicono chiamato per la formazione del nuovo mini­

stero, altri pretendono che sia per ricevere istruzioni pel 
prossimo entrare in cempagna dell'armala delle Alpi. 

Stamani s'è presenziata al palazzo del presidente una 
deputazione , a chiedere un' udienza per esortare Luigi 
Bouapartc ad accordare un'amnistia gesnerale. II presiden­

te non volle riceverla. 
Si stanno sottoscrivendo a tale scopo delle petizioni al 

governo ed all'assemblea nazionale. 
(Carrespondance). 

— Leggest nella Patrie: 
« Da oltre quindici giorni il Ministero diviso intoroe à 

parecchie importanti quistìoni, aveva risoluto , come »a­

pevusi , di ritirarsi , quando fosse noto il risultalo delle e­

lezioni. Codesto momento ò giunto, i mestnbri del gabinet­

to sì sono raccolti ieri «ora in casa del sig. Burrot, e dopo 
una discussione aniraatissima che durò fino ad un'ora avan­

zata di notte , fu nuovameule riconosciuto ch'era della più 
alta importanza che il governo si presentasse innanzi allu 
nuova Assemblea in condizioni di unione e di perfetta cott­

furinitn di vedute politiche ,* le quali condizioni più non &-

sistevano intorno tutti i punti , fra i membri del gabinetto: 
per conseguenza fu risolto che il Ministero si sarebbe re­

calo quest' oggi, domenica , all' Eiysèe per annunziane la 
sua risoluzione al presidente, e pregarlo a provvedervi. 

« Del resto crediamo di sapere che nulla v'ha di esat­

to nelle diverso combinazioni ministeriali che si vocifera­

no da ieri , e che questa mane trovansi pubblicate da pa­

recchi giornali. 
■—­Leggesi uella Compone/ance: Lo voci che preoccu­

pano massimamente gli uomini politici sono quelle che dan­

no come cosa decisa la necessità di far la guerra al difuo­

rt per arreslare la disorganizzazione, crescente o^nor piùv 
della forza pubblica. Le circostanze del difuori contribui­

scono anche troppo a render facile a cogliersi Toccasioa© 
di trai­ la spada della Francia , o in Italia o sulle rive del 
Reno. Assicurasi d'aWra parie che da otto giorni in qua le 
relazioni della repubblica colle potenze estero avrebbero 
dato motivo a corrispondenze piuttosto vive , le quali non 
si tratterebbe più se non di sostenere per mezzo di una a­
zìone energica e risoluta. 

Si fa correr voce che il governo ha spedito iert uci 
dispaccio teiegralìeo al maresciallo Bugeaud. Questo dispac­

cio gli ordinerebbe di concentrare il corpo d esercito che 
egli comanda sulte frontiere d'Italia , e di prepararlo ad 
entrar fra breve in campagna. 

— Il Consiglio dei ministri che si ò adunalo ier mattina, 
ha preso, da quel che si dice , l'importante determinazio­

ne seguente: Si farà tosto una ingiunzione alle truppe au­

striache , napoletane e spagnuote che occupano il territo­

rio romano di doverlo sgombrare immantinente. Così (a 
Corrcspondance, (Gazz, Piem.J 

— Nella seduta d'oggi il sig. Sarrans annunziò che do­

mani interpellerà il ministro degli affari esteri sulla ver­

tenza romana e sull'inlervento russo in Ungheria. Mal­

grado le osservazioni del ministro dell interno, l'assemblea 
autorizzò le inlerpellanze per dimane. 

— In un ultimo consiglio di mmislri dicono , che fosse 
deciso di spedire un armala di osservazione dì 2C,0,000 
uomini sul Reno, e di altamente prolcslare contro l'inter­

vento Russo ed Austriaco negli affari inlerni di Germa­

nia. (Cart.p. del Conr. de Man.) 

toiisama 
rRANCoronTE 20 maggio 

L'assemblea nazionale si scioglie da per se­
Settanta deputati si ritireranno insieme domani. La ca­

gione del loro ritiro è la decisione dcilasserablea di eleg. 
gere un governatore dell impero. 

— per i canti di Franufort si vedevano affissi de1 biglielti con 
le seguenti pjirole; 

« Tutte le donne e tulle le giovani di Wurtemberg manife­
stano a' soldati tedeschi ch'esse han giuralo di non sposare alcu­
no tra loro, la cui mano si fosse bagnata del sangue fraterno e ri­

r 

fiutargli qualunque sentimento d'amore. Le altre dorine alemanne 
sono invitate a seguirmi Tesempio » 

BA3JEN 19 maggio 
Il governo provvisorio ha proclamato la Repubblica. 

B E R L I N O H maggio 
Domani vedremo nel Mon. pruss. la costituzione octroyèe 

11 redi Prussia avrà il titolo di governatore ereditario 
dell'impero (firbre ^bsoberhrr), 

La legge elettorale è molto modificata; if capo ha il vo­
lo assoluto, oltre la camera atta e bassa vi ò pure un con­
siglio dell'impero. 

Nessuno dei principi tedeschi ò escluso dall'opera dbllu 
Cosliluzione. Il re di Wintemberg, i granduchi di Badcn 
Darmstadt'e Mecklemburg , il Duca di Nassau ecc. banuo­
preso parte a queste deliberazioni. 

Appena proclamata la Cosliluzione vogliono scioglieru 
còlla forza il Parlamento di Francofone o dichiarare la 
città in istato d'assedio. 

In Baden e nel Palatinato si manderanno delle truppe 
prussiana. La Prussia vuol impiegare a quest'uopo 12,00» 
uomini. 

i 

Il gabinetto Braudenburg­ManteuiB diverrà ministero 
dell impero tedesco. 

Ecco la catastrofe fabbricata dai principi! Oa cotikinuia 
la lotta delia forza coi popoli! ­ . 

Ilusski 
L 

* 

MANIFESTO DELL' IMPERATORE 
iVbi Nicolò Primo, per la gratia di Dio Imperatore e sulocnUc 

di tutte le Russie ec. ec. ec. 
Annunciamo a ciascuno: 

Col manifesto del i\ mano •l&tè. Noi abbiamo dato notizia a' 
Nostri fedeli sudditi della sventura che aveva colpito V Europa 
occidentale, e dichiarato in pari tempo esser Noi pronti ad incon­
trare i Nostri nemici dovunque essi fossero per affrontarci, e di 
tutelare l'onore del nome russo e rinviolabilitàde'Nostri contini­, 
non temendo alcun sacrificio, in legame indissolubile colla Nostra 
sacra Russia. 

Da quel tempo non cessarono le inquietudini e le sollevazioni 
nell'Occidente. I colpevoli inganni, che adescano la credula mol­
titudine colPillusorio fantasma d' una condizione felice , la qual 
non può mai essere il frutto deirarbitrio e della violenza 3 si ap­
pianarono la via anche verso 1' Oriente, ne'prmeipali di Moldavia 
e Valachia soggetti al governo otlomauo, prossimi a'noslri confuii. 
Solo la presenza delle Nostre truppe , unite alle turche , ha colà 
ripristinato l'ordine e lo mantieue. Ma in Ungheria e Transilva­
ni.­ij le forze affaticale del governo austriaco, le quali vengono an­
cor richieste da un'altra guerra in Italia ( contro nemici esterni 
ed interni ) non poterono finora domare la insurrezione ; anzi la 
sollevazione, rinforzata da bande dei nostri traditori polacchi del­
l'anno 1831 ed altri avventurieri, banditi, profughi e vagabondi 
di diverse nazioni, prese colà la più minaccevole estensione. 

Jn mezzo a questi sciagurati avvenimenti,Timptratore d'Austria 
si rivolse a Noi col desiderio di assicurarsi della coopcrazione No­
stra contro i Nostri comuni nemici. Noi non vi ci vogliamo sot­
trarre. 

Dopo aver invocato il supremo Duee delle battaglie e il Signore 
delle vittorie in aiuto di questa giusta causa. Noi ordiniamo allo 
nostre diverse armate dì uscire per sopprimere V insurrezione e 
annientare i trariatrculpcvoli, che ardiscono minacciare anche h 
quiete de'noslrì territori.. 

Se Dio è con noi, chi sarà contro noi! 
Così, ne siain certi, si confida ed esclama ogni Russo del No­

stro Impero, che sta sotto la protezione divina,' e ciascunp de' no­
stri fedeli sudditi, e la Russia avvererà il di lui santo gridò. 

Dato a Pietroburgo il £6 aprile (8 maggio) dell'anno milleotlo­
cenloquarantanove della nascita di Cristo, vigesiuioquartodel No­
stro regno. 

L'originale è firmato di proprio pugno di S. M. l* Imperatore 
Nicolò. 

REPUBBLICA ROMANA 
MINISTERO DELL INTIÌUNO 

Cittadino Comaudanle 
Sia lode alla Guardia Nazionale dì Sulri attiva e zelante 

della Sicurezza pubblica. 
Compiacetevi, Cittadino Comandante , esprimere la gra­

titudine mia a quei mitili della 1. Compagnia, che nella not­
te del 5. al 0 del corrente mese perlustrando in pattuglia 
con bella fermezza arrestarono Antonio Marchesi di Ve­
tralla, avendolo sorpreso con altro compagno armati, e re­
sislcuti con esplosione di fucile ai militi stessi , i nomi dei 
quali farete notare in apposito ordine del giorno , e sono 
il milite Francesco Rinaldi per prime, il Caporale Bomar­
zi Filippo , Falcinelli Coslaulino , e Longarelli Girolamo. 
il tallo si rende lodevole per se e benemerito , se il Mar­
chesi oltre ai delitti dì l'urlo sarà provalo reo dei gravi de­
lilti di cui è imputalo. 

Ancora il Capitano delta sudetta Compagnia Cialli Carlo 
merita molta lode per I impegno, con che mettendo a pro­
litio l'opportunità si adoprò per discoprire il covo , e ri­
celtaccolo dei ladri , che insidiavano le proprielà, e per la 
buona riuscita , che hanno avuto le sue cure, mediante la 
cooperazione della brava milizia, e nominatamente dei Sar­
genli Palricelli Sebastiano, . Gialli Gio: Balta , di Gene­
roso e Niucola Anioni, Pietro e Cristoforo Gialli, Del Ca­
vallo Liberato , Falcinelli Mariano , Longarel.li Gio: Balta, 
Mezzadunna Lorenzo , Cova Marco , e Luzzitélli Antonio, 
i quali tulli ricorderete con belle parole , perche essi sie­
uo onorali , e lutli animali a ben meritare della Patria. 

In questa intesa vi auguro salute e prosperità. 
Al tìtladino Comandante La Guardia Nazionale di Sutri 

e Circondario. 
Pel Ministro — G. DE ANGELIS Int. 

BIAGIO TOMBA RespousabiU 
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